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DECRETO n. 181  del 28/03/2025



−

−

46/SAN, la costituzione del Gruppo di Coordinamento per l’attività di gestione del 

−

−
“Linee di indirizzo per l’armonizzazione della gestione dei sinistri –
per le Direzioni Strategiche e i Comitati di Valutazione sinistri II^ revisione”;

−
“Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 

” –

−
dell’Agenzia e i componenti del G.C.R. e del C.V.S.; 

−

−
e si è proceduto all’aggiornamento della composizione del Gruppo di 

−

“Linee Operative Risk Management in Sanità – ”, ha previsto per le 

− l’Agenzia
all’andamento

−
−

−
“Approvazione del documento di indirizzo sulla prevenzione e la gestione degli 
atti di violenza a danno degli operatori sanitari di cui all’art. 3 della L.R. n.15 
dell’8 luglio 2020 «sicurezza del personale sanitario e sociosanitario»” prevede 
l’adozione di uno specifico 

−

−



allegato “A” al presente 

che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

Management per l’anno 202 (allegato “A” al presente provvedimento e parte 

di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–

mailto:rischiosanita@regione.lombardia.it






Il territorio dell’ATS di Brescia si estende su un’area di 3.465 km2, che comprende 164 Comuni, organizzati 

di popolazione media è di 334 abitanti per Km2, con l’

Entro i confini dell’ATS vi
Garda, Lago d’Iseo e il Lago d’Idro), tre fiumi principali 

Sabbia) e un’ampia zona pianeggiante a sud del territorio 

ne, di cui l’1,5% non residente (17.844 unità). 
In aggiunta a questo numero vi sono 28.345 soggetti che sono stati assistiti nel corso dell’anno, ma non lo 

Osservando la piramide demografica della popolazione assistita per fasce d’età quinquennali è evidente come 
d’età centrali, mentre sempre meno sono le persone 

assunto così un aspetto “a botte” tipico delle popolazioni anziane. Tale evoluzione è da ricond
serie di fattori tra cui l’aumento del tasso di sopravvivenza, il calo delle nascite e del tasso di fecondità, 
l’immigrazione degli anni passati soprattutto da parte di giovani. La forma della piramide demografica 

à delle femmine, in particolare nelle classi d’età più avanzate (55,1% dopo i 

–



’età, pop

L’età media della popolazione a dicembre 2024 era di 45,8 anni, più elevata nelle femmine (47,1 anni) che 

 La popolazione è complessivamente cresciuta dello 0,7% ed è aumentata anche l’età media (83 

dovuto alla contemporanea presenza di due fenomeni contrapposti e cioè l’aumento di anziani e 

importanti variazioni in particolare nell’arco del 2020 e parte del 2021, a causa dell’emergenza 



all’anno precedente), già osservato nel 2022, dopo il calo osservato nel 2020 rispetto al 2019 a causa 
degli effetti dell’emergenza Covid



pandemico, quando mediamente l’aumento 



 L’indice di vecchiaia, calcolato rapportando la popolazione con età di 65 anni e oltre e quella con 





oscillazioni da un anno all’altro. Il 2020 ha visto una forte flessi

 Sempre in calo le nascite, mentre è in crescita l’età materna alla prima gravidanza.



: [popolazione sopra i 64 anni/popolazione con età inferiore a 15anni]*100. Rappresenta il grado d’invecchiamento della popol

a popolazione, associato al calo delle nascite, ha portato ad un aumento dell’indicatore. Valori superiori a 50 evidenziano l

* Per ogni anno il numero di nuovi nati e di morti è calcolato dal 1 dicembre dell’anno precedente al 30 novembre dell’anno d



Il rischio clinico è stato definito come “la probabilità c

periodo di degenza, un peggioramento delle condizioni di salute o la morte” (Kohn, IOM

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 2009, seg

miglioramento della sicurezza nelle strutture sanitarie. L’errore, infatti, è una componente intrinseca nei 

o l’adozione di metodologie logiche e sistematiche per identificare, 

(Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità) mantiene l’attribuzione, alle ATS, di 



controllo sulle strutture e sulle unità d’offerta sanitarie, socio sanitarie e sociali. 

particolare nel campo della prevenzione e profilassi delle malattie infettive quali l’esecuzione del test di 
er verificare la presenza dell’infezione da parte del Micobatterio della Tubercolo

un “rischio di impresa” intrinseco alle tecnologie, ai meccanismi di produzione della organizzazione 

un rischio definito “rischio puro”, che non 
dipende dal concatenarsi di situazioni che favoriscono l’insorgenza di un evento avverso spesso non 

“Determinazioni in ordine 
l’anno 202 ”.

“Eventi Sentinella”, ossia 

sistema “SIMES” (sistema informativo monitoraggio errori in sanità)



La procedura dell’ATS prevede che l’











 dell’Agenzia
L’utilizzo del software applicativo Regionale GEDISS, a regime da qualche anno, 

’analisi 



un sistema di “incident reporting”

Per segnalare i “quasi eventi” (near miss) e gli “eventi” è possibile compilare

Le segnalazioni sono discusse nell’ambito degli inco

La Legge 24/2017, all’art. 2 e all’articolo 4, prevede che tutte le strutture pubbliche e private che eroghino 

 va sugli eventi avversi verificatisi all’interno della struttura, sulle 
cause che hanno prodotto l’evento avverso e sulle conseguenti iniziative messe in atto (art. 2 comma 

 l’importo dei Risarcimenti erogati (il liquidato annuo) relativamente alle rich
ambito di Risk Management, con riferimento all’ultimo quinquennio (art.

Anche per l’attività del 2025 ’Agenzia nei primi mesi del 2026

enerale dell’ATS

perché l’organismo continu
dell’amministrazione garantendo così anche una 
mutate attribuzioni date all’ATS con la Legge di riordino del Sistema Sanitario Regionale

erso l’organizzazione

le segnalazioni pervenute di “eventi avversi” o dei “quasi eventi”;



’Ufficio 

l’ e delle priorità d’intervento;
sostenere l’attività professionale d nendo all’ufficio

dell’A

l’ATS

l’1
contenuti essenziali delle linee guida per l’attività di Risk Management per il 20

e priorità individuate nell’ambito degli 

implementarsi nel corso dell’anno.

“ ”



L’obiettivo del progetto è 

“ ”

Nel corso dell’at
dannosi per la loro salute. Tra questi assume particolare rilevanza il rischio di subire un’esperienza di 

“violenza sul luogo di lavoro” si intendono “incidenti in cui i 

implicito o esplicito per la loro sicurezza, benessere o salute”.

con l’obiettivo di 
implementazione di misure che consentano l’eliminazione o la riduzione delle

condizioni di rischio presenti e l’acquisizione di competenze da parte del personale nel valutare e gestire tali 

“RSA e RSD 
modello gestionale”

consente al personale di segnalare e documentare gli eventi avversi che si verificano all’intern



L’obiettivo del progetto

del rischio dell’ATS di Brescia

se eventualmente pervenute all’

ramento dell’organizzazione e, 

dall’iniziativa di formazione 
l’eventuale individuazione de

Corso di formazione obbligatorio per neoassunti: rischi generali, rischi specifici nell’attività di ATS 

sicurezza in Agenzia e su quanto messo in atto dall’Agenzie per il benessere dei dipendenti. Uno specifico 



migliorando la propria sicurezza professionale. Tale progetto si inserisce anche all’i

Sviluppo delle competenze e qualità nell’attività della SC PSAL. Approfondimenti sul ruolo 
dell’Ufficiale di Polizia Giudiziaria

l’

“
violenza a danno degli operatori sanitari di cui all’art. 3 della l.r. n.15 dell’8 luglio 

” in ATS Brescia, c

 “ ” 

 Scheda progetto “ ” 

 Scheda progetto “
” 
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All. 1 PARM 2025 





All. 2 PARM 2025 

 





All. 3 PARM 2024 

consente al personale di segnalare e documentare gli eventi avversi che si verificano all’interno dell'unità 









Introduzione
Nel corso dell’attività lavorativa, gli operatori sanitari sono esposti a numerosi fattori che possono 

risultare dannosi per la loro salute. Tra questi assume particolare rilevanza il rischio di subire 

un’esperienza di aggressione e di violenza.

L’OMS definisce violenza “l’utilizzo intenzionale della forza fisica o del potere, minacciato o reale, 

contro un’altra persona, o contro un gruppo o una comunità̀, che determini o che abbia un elevato 

grado di probabilità̀ di determinare lesioni, morte, danno psicologico, cattivo sviluppo o privazione”.

Il termine “violenza” comprende tutti i tipi di abuso. Rientrano in questa definizione i comportamenti 

aggressivi in crescendo e senza soluzione di continuità come: insulti, intimidazioni, minacce, fino a 

giungere all’aggressione fisica. Mentre con “violenza sul luogo di lavoro” si intendono “incidenti in 

cui i lavoratori sono abusati, minacciati o aggrediti in situazioni correlate al lavoro e che comportano 

un rischio implicito o esplicito per la loro sicurezza, benessere o salute”.

La violenza sul posto di lavoro non solo compromette la sicurezza e il benessere dei lavoratori, ma 

ha anche gravi conseguenze sulla produttività, sul clima aziendale e, in ultima analisi, sulla qualità 

del lavoro stesso. Sul piano collettivo, la violenza crea un ambiente lavorativo tossico che danneggia 

il morale dei dipendenti e compromette la coesione del gruppo. L'atmosfera di paura e sfiducia può 

diffondersi rapidamente, danneggiando le diverse relazioni all’interno dell’azienda. Un ambiente di 

lavoro segnato dalla violenza, inoltre, rischia di perdere talenti e capacità, con conseguenti danni alla 

performance aziendale e alla qualità del lavoro.

In conclusione, la violenza nei luoghi di lavoro rappresenta una problematica critica che coinvolge 

non solo la salute e il benessere dei lavoratori, ma anche la performance e la sostenibilità delle 

organizzazioni stesse. È imperativo che le aziende e le istituzioni adottino un approccio integrato e 

strutturato per prevenire e contrastare la violenza, promuovendo politiche di tolleranza zero e creando 

ambienti di lavoro che favoriscano il rispetto, la dignità e l'inclusività. L'attuazione di misure 

preventive, come la formazione continua sulla gestione dei conflitti, la creazione di canali sicuri per 

la denuncia degli abusi e l'adozione di procedure disciplinari chiare, rappresenta un passo 

fondamentale per garantire un contesto lavorativo sano e produttivo. Solo attraverso l'impegno 

condiviso di tutti gli attori coinvolti, dalle organizzazioni alle autorità competenti, sarà possibile 

ridurre il fenomeno della violenza e tutelare efficacemente i diritti e la sicurezza dei lavoratori.

l’escalation e l’esplosione “fisica”, riconoscendolo fin dai suoi esordi verbali e meno eclatanti, che 

spesso secondo una progressione che, partendo dall’uso di espressioni verbali aggre



. La conoscenza di tale progressione può consentire al personale di comprendere 

quanto accade e interrompere il corso degli eventi. La persona che assume un atteggiamento 

aggressivo 攃� un soggetto che non si sente com

esigenze al fine di evitare episodi di rabbia incontrollata e comprendere il suo stato d’animo e le sue 

La de-escalation consiste in una serie di interventi basati sulla comunicazione verbale e 

non verbale che hanno l’obiettivo di diminuire l’intensità della tensione e dell’aggressività̀ nella 

Obiettivi
L’obiettivo d

prevenire gli atti di violenza contro i lavoratori e le lavoratrici attraverso l’implementazione di misure 

che consentano l’eliminazione o la riduzione delle condizioni di rischio presenti e l’acquisizione di 

garantendo che sia funzionale ed efficiente;

qualsiasi episodio di violenza, 

suggerendo 

sottolineare l’importanza delle scelte strutturali e organizzative adottate dalla Direzione per 

garantire la sicurezza di operatori e utenti;



Azioni previste dalla DGR n. 3672/2024
per essere efficace 

deve prevedere un approccio

 Azione preliminare alla valutazione del rischio: prevede la creazione di un gruppo 

aziendale che coordina l'intero processo di valutazione. Il gruppo include il Risk Management, 

il Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP e ASPP), RLS, Medico competente e altre 

competenze come Affari Legali, Risorse Umane, Area Tecnica, Psicologia/Psichiatria Clinica, 

CUG e URP. Inoltre, partecipano lavoratori rappresentanti delle aree "front line", come 

assistenti sanitari, medici e personale di vigilanza, come indicato dalla raccomandazione 

ministeriale 8/2007.

 Definizione della procedura di segnalazione e gestione dei singoli episodi di violenza sugli 
operatori: definizione delle modalità di segnalazione tramite "Incident reporting" e interventi 

immediati dopo una richiesta di aiuto o la rilevazione di violenza, includendo l'accesso a 

servizi di ascolto e supporto, anche di natura giuridica.

 Analisi del fenomeno e dei fattori di rischio: studio degli eventi violenti utilizzando tutte le 

fonti informative, incluso l'incident reporting, e considerando anche gli infortuni e i casi 

coinvolgenti l'autorità giudiziaria. Si esamina la dinamica degli episodi per identificare i 

fattori complessi e le criticità organizzative specifiche.

 Definizione delle azioni preventive/correttive: questo implica l'individuazione delle misure 

tecniche, organizzative, procedurali e formative necessarie, integrando le criticità emerse 

dallo studio della dinamica degli eventi con i risultati dei sopralluoghi. Se necessario, si 

possono condurre indagini specifiche tra il personale, utilizzando strumenti come questionari 

e interviste, da ripetere durante il monitoraggio futuro.

 Attuazione del programma di intervento: prevede l'implementazione delle misure, inclusi 

i percorsi formativi e di addestramento, affidando la responsabilità a soggetti o gruppi 

qualificati e con risorse adeguate rispetto ai rischi presenti.

 Monitoraggio: verifica dell’efficacia delle misure adottate. 



ATTUAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA DGR 3672/2024 IN ATS BRESCIA

Azione preliminare alla valutazione del rischio e costituzione del gruppo di lavoro

Definizione della procedura di segnalazione e gestione dei singoli episodi di violenza sugli 

operatori
ATS ha adottato da gennaio 2025 la nuova piattaforma regionale per le segnalazioni di incident 

reporting Herm-Lomb. È stata data informazione al personale tramite pubblicazione di una news sulla 

intranet aziendale il 5 febbraio 2025. Nel corso del 2024 sono state effettuate le azioni preliminari 

all’adozione della procedura, compresa la profilazione degli utenti. La piattaforma Herm-Lomb 

permette di segnalare sia gli episodi di violenza a danno degli operatori sia gli eventi e quasi-eventi.

Analisi del fenomeno e dei fattori di rischio e definizione delle azioni preventive/correttive
L’analisi del fenomeno, come esplicitato nella DGR



Di seguito si riporta l’a

Segnalazione dell’evento: il lavoratore vittima dell’aggressione o un collega testimone segnala 

l’incidente tramite il sistema di Incident

valutano la gravità dell’evento e se necessario 







psicologhe presenti all’interno di ATS

discussi all’interno del 

si riunisce quattro volte all’anno. Un report di sintesi dei casi trattati deve essere trasmesso 

 l'analisi delle tipologie e dei fattori scatenanti degli eventi;

 la valutazione delle misure correttive adottate e la loro efficacia;

 in caso di eventi ripetuti o misure correttive inefficaci, verifica le condizioni organizzative, 

ambientali e tecnologiche del luogo di lavoro;

 l'attivazione di interventi correttivi collettivi;



 la realizzazione di percorsi formativi per la prevenzione e gestione delle aggressioni;

 la redazione di un report annuale che include dati sugli episodi di violenza, interventi 

psicologici, formazione, misure adottate e risultati ottenuti;





Le informazioni raccolte tramite i database aziendali sugli episodi di violenza a danno degli operatori 

possono essere utilizzate come base di conoscenza preliminare per la redazione del Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR) e del Piano di Prevenzione degli Infortuni e degli Incidenti Operativi 

(PREVIOS).

Nel corso del 2025 攃� inoltre prevista la somministrazione di una specifica survey a tutto il personale 

che permetterà di stimare la quota di personale che 攃� stato esposto ad almeno un’aggressione 

nell’ultimo anno con l’individuazione delle categorie e dei dipartimenti più esposti.

Il Risk Manager, in collaborazione con il RSPP e il Medico Competente, 攃� responsabile dell'analisi 

dei dati relativi agli episodi di violenza, utilizzando le fonti informative citate. 

I dati aggregati saranno presentati al Gruppo di Lavoro per valutare gli interventi già effettuati, le 

misure preventive da adottare e migliorare l'efficacia delle azioni proposte.

Attuazione del programma di intervento
Un parte delle attività previste nel presente piano sono già state attutate o sono in fase di attuazione a 

seguito dell’emanazione della circolare regionale G1.2024.0039469 del 18/10/2024 “contenente 

indicazioni relative alla tutela dei lavoratori in conseguenza alle aggressioni”.

Nello specifico, nel corso del 2025, 攃� prevista l’implementazione delle seguenti azioni:

accompagnamento legale da parte dell’ATS agli operatori coinvolti in episodi di aggressione: 

攃� stata aggiornata la procedura aziendale sulle aggressioni, allegata al DVR, e il relativo 

vademecum per la prevenzione delle aggressioni che prevede anche l’accompagnamento 

legale per il personale coinvolto. L'azienda si impegna pertanto a proteggere i propri 

dipendenti offrendo supporto legale a chiunque abbia subito aggressioni verbali o fisiche. 

Ogni dipendente ha la possibilità di rivolgersi alla Struttura Complessa Affari Generali e 

Legali, che si occuperà di valutare il caso specifico e guidarlo nelle azioni da intraprendere, 

nelle forme previste dalla procedura aziendale;



assistenza psicologica ai lavoratori che hanno subito aggressioni fisiche o verbali: l’azienda 

tutela i dipendenti che hanno subito aggressioni fisiche o verbali, anche nel periodo successivo 

all’aggressione, fornendo un servizio di consulenza psicologica breve garantito da personale 

interno all’Agenzia. Per accedere al servizio il dipendente dovrà rivolgersi in prima battuta al 

Risk Manager che coinvolgerà il personale dedicato, come previsto anche in questo caso dalla 

procedura aziendale sulle aggressioni.

implementazione del sistema di incident reporting: l’implementazione del nuovo sistema di 

incident reporting sarà monitorata durante tutto l’anno e saranno effettuate delle attività di 

sensibilizzazione alla segnalazione;

effettuazione di una specifica survey per l’emersione del fenomeno delle aggressioni che 

permetterà di stimare la quota di personale che 攃� stato esposto ad almeno un’aggressione 

nell’ultimo anno con l’individuazione delle categorie e dei dipartimenti più esposti;

formazione per il personale: l'informazione e la formazione del personale mirano a sviluppare 

la fiducia degli operatori nell'affrontare situazioni emotivamente intense, garantendo che tutti 

conoscano i rischi e le procedure per proteggere sé stessi e i colleghi da atti di violenza. La 

formazione aziendale deve coinvolgere tutti i livelli, con contenuti diversificati. I lavoratori 

devono essere istruiti sulla sicurezza, salute e violenza, riconoscere i pericoli e gestire 

situazioni conflittuali. I dirigenti e coordinatori devono essere formati per identificare 

situazioni a rischio, promuovere la segnalazione degli incidenti, favorire la comunicazione e 

garantire che tutti ricevano il necessario addestramento in sicurezza. Gli operatori ATS 

vengono formati su rischi specifici, segnali di pericolo, e tecniche di prevenzione e gestione 

della violenza (come la de-escalation e la protezione degli altri). I corsi si concentrano 

sull'acquisizione di competenze per valutare, prevenire e gestire l'aggressività, migliorando la 

conoscenza nella risoluzione dei conflitti e nell'uso di tecniche di gestione dei conflitti, inclusi 

i segnali non verbali. Nel corso del 2025 sarà organizzato un corso della durata di 4 ore in due 

edizioni aperte a 30 partecipanti ciascuna dove si affronterà il tema della violenza e le tecniche 

per prevenire l’escalation violenta. Questo corso sarà aperto a medici veterinari e tecnici del 

Dipartimento Veterinario e tecnici e assistenti sanitari del Dipartimento di Igiene e 

Prevenzione Sanitaria. Tali tematiche saranno inoltre affrontate nel corso per neoassunti 

organizzato dal RSSP e in uno specifico corso destinato a personale dello PSAL.

Altre attività in particolare relative a 

eventualmente implementate all’esito del monitoraggio del piano.



Monitoraggio del piano
Le attività incluse nel piano saranno monitorate a cure del gruppo di lavoro sulla violenza contro gli 

operatori con almeno due incontri in presenza nel corso dell’anno. Tutti i componenti sono chiamati 

per le specifiche competenze e ruoli all’interno dell’Agenzia e contribuire all’implementazione del 

piano e al suo aggiornamento.

Brescia, 27/03/2025


